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Javoro 
BORSA 

Toma a salire 
Miball88(+I02°o) 

LIRA 

Più torte m Europa 
Marco a quota 976 

DOLLARO 

In lieve calo 
In Italia 1649 lire 

Gli imprenditori privati non si fidano. I contratti saranno 
strettamente controllati dal vertice per evitare 
disobbedienze della base. Le piccole imprese chiedono 
alFAbi il prolungamento del debito fino a cinque anni 

Abete: i contratti lì faccio solo io 
Colpo di mano della giunta della Confìndustria 
Colpo di mano di Abete I contratti nazionali sa
ranno sotto il controllo diretto di Confìndustria 
per evitare fughe e disobbedien^e Creato un 
coordinamento presieduto da Callien Preoccu
pazione dei sindacati si vuole violare l'accordo di 
luglio Lettera delle piccole imprese ali Abi per ot
tenere I allungamento da tre a cinque anni del-
l indebitamento delle aziende sane 

R I T A N N A A R M E N I 

no am, lamento propagandato 
in questi mesi nessun aumen 
to salariale per consentire un 
aumento degli investimenti e 
quindi dell occup i/ ione 

Come si realizzerà questo ri 
gido control lo ipprov i to da 
tutta la Coi (industri i? Alle riu 
moni del coordm imento par 
(caperanno di volta in volta i 
responsabili delle associazioni 

d i catc^ori i coinvolte nel rin 
novi dei contr i t t i e potranno 
essere issoeiate anche or t , i 
n i / / i / ioni territori ili S ira lorc 
il compi to di -coordin ire I atti 
sita neno/ i ile delle categorie 
ni mtenendo uno stretto co l l i 
g imento fr i le mee definite 
clais i o rg in i direttivi conlcdc 
rali e and imento delle nego 
/ k i / i o i i attraverso una prc 

M NOMA Colpo di mano d i 
Ab< te I rinnovi contrattuali sa 
r inno gestiti direttamente dal 
la presidenza della Confindu 
stria Con una delibera votata 
ili unanimità la giunta ha in 

fatti stabilito che le trattative 
pc r il r innovo dei prossimi con 
tratti nazionali saranno sotto 
posto alla supervisione d i un 
•coordinamento» affidato al vi 
ccpresidente con delega per i 
r ipport i sindacai Carlo Calile 
ri 

l annuncio ù stato da lo dal 
leader degli industriali Luigi 
Abete II presidente d i Confin 

dustna ha na'uralrnente assi 
curato che questa misura non 
significa riduzione d i margini 
d i autonomia per le categorie 
ma che si e resa necessaria 
per garantire la totale aderen 
/ a delle piattaforme contrat 
tuali al protocol lo del 23 luglio 
La Confìndustria quindi intcn 
de control lare strettamente i 
contratt i per impedire fughe in 
avanti oev i tarecont raddi / ion i 
che possono sorgere nel fronte 
industriale Ma forse anche per 
rendere più facile I appl icar lo 
ne di quella linea conf indu 
striale che Abete e Callien han 
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D'Alema: «Per noi 
la riduzione è . 
un punto strategico» 

F R A N C A C H I A R O M O N T E 

• • KOMA "La riduzione del 
I orano d i lavoro per il Pds e 
un obiett ivo strategico» Lo ha 
affermato Massimo DAIerna 
n i I eoi o d i una conferenza 
si irnpa nella quale insieme a 
I ivi i Turco An 'on io Pi/zinato 
Ann i Nanna e Fabio Mussi ha 
illustr ito il punto al quale e 
giunta la discussione nella 
commissione lavoro della Ca 
mera L n punto avanzato A l 
I ordine del g orno della com 
missione infatti ci sono tre 
progetti due del Pds (que l lod i 
inizi itivu popolare conosciuto 
come -Le donne cambiano i 
te mpi» e quel lo sulla «nuova di 
seip ina del l orar io d i lavoro, il 
e in pr imo firmatario ò Antonio 
l ì issolino) e uno del Movi 
merito soci.ile sulla riduzione 
de II orano dei lavoratori in età 
pt nsion ibilc 

Obiettivo strategico dun 
que Ma inche obiet ' ivo im 
mediato Più che immediato 
urgi lite vista la grave cnsi oc 
ci ipazionale II Pds infatti 
punta ad approvare entro la fi 
ne di questa legislatura -«spe 
r iamo avvenga il più presto 
povsibile» ribadiscono Turco e 
l'izzin ito - uno stralcio d i leg 
1,1 (-evi ntualmente un decre 
to- d ic i Pizzmato) chemod i f i 
chi l i legge del 1923 (per la 
cui ile I orano di lavoro 0 d i 48 
ore ) (issando a 40 ore il tetto 
in issiino settimanale Un 
e bic ttivo in contraddizione 
con quel lo - dichiarato nel 
m inifesto delle donne del Pds 

delle 35 ore sett imanal i ' -La 
proposta Sassolino prevede 
che si arrivi alle 35 ore entro il 
gennaio 94» risponde D Ale 
ma I uttovia - continua il ca 
pogruppo della Quercia - Bas 
solino in Parlamento non ha 
la maggioranza assoluta che 
speriamo abbia a Napoli» 

Nel frattempo la discussio 
ne sulla nduzionc dell orano 
•sfonda» anche le porte d i Pa 
lazzo Madama martedì prossi 
rno infatti il Senato ne discu 
terà su sollecitazione di una 
mozione - pr imo firmatario 
Smuraglia - in cui senatrici e 
senatori dei Pds chiedono al 
governo d i dare parere contra 
no alla direttiva Cec che fissa 
I orario di lavoro settimanale a 
18 ore mentre il ministro del 
Lavoro Omo Giugni si impe 
gna a produrre entro due setti 
mane un disegno d i legge in 
rnat> ria eli orano straordinario 
e contratti d i solidarietà 

•Abbiamo chiesto al mini 
stro di chiarir la posizione del 
governo per arriv ire al più pre 
sto a una discussione in aula 
che consenta di approvare 
una legge» racconta Pizzinatc 
sottol ineando come nel -p ic 
chetto» del Pds non vi sia solo 
la riduzione dell orano ma an 
che la revisione del regimo del 
lo straordinario (per (ire si 
che al contrario di quanto av 
viene oggi evso costi di più a 
non d i meno del lavoro ordì 
nano) e delle regole che go 
vernano i contratti di solidane 

senz l a t t i v i di Condndustr i 
•In ogni sede e ( ise di Ik 

tra» itive iffc mia il t i sto di Ila 
de l iber i ipprov i ta u n d i l l a 
giunt ì eonlindustriale - dovrà 
essere present un r ippresen 
tante della Confindustri ì al 
quale spettora il compi to di 
eontroll ire se le scelte contr it 
tua i saranno conformi alla -li 
ned» stabilita dalla -grande 
madre» Esc per caso si ere is 
se una divergenza d i opin ioni 
Ira Confindustn i e categorie7 

In questo caso la questione 
sottoposta al v ig l io del diretti 
vo al qu ile sembra di capire 
spetterà 1 ultima parola 

M ecco le prime indie azioni 
di Confìndustria per i prossimi 
contr itti i costi devono nspet 
tare i tetti di inflazione prò 
gratnmata Quanto i l l o r a n o d i 
I ivoro la Confindustn i conter 
ni i »11 v ilutazionc negativa su 
ulteriori riduzioni» 

l-a pre occup ìzione dei sin 
ciac iti è" st it i immedn ta • ! un 
segn ile preoccupante ha 
detto il segret ino confederi le 
della Cisl Nat ile Pori un Non 
esistono motivi poerd ire ili e 

ste rno segnali d i questo tipo te 
mito conto della linearità con 
cui il sindacato ha rispettato gli 
iccordi sottoscritti» Secondo il 

r ipprcsentanlc della Cisl nella 
decisione di Confindusnria «si 
intravede il tentativo di (amen 
trare dalla Iineslra ciò che 0 
uscito d ilici porta e cioè mette 
re le soglie numeriche alla 
contr iti izione integrativa ini 
pedirla nel caso non sianopre 
visti sgr ivi fiscali contenere ul 
tenorinente gli incrementi sa 
I inali e mettere pregiudiziali 
su argomenti come I orano di 
lavoro È evidente che la Con 
(industria ha concluso - t'" 
me di non riuscire a control la 
re le proprie strutture catego 
rial!» 

La Con (industri i ieri ha 
al ieno anche un l i tro fronte 
I la invi ito u n i lettera ali Abi 
nella qu ile chiede di spostare 
d t tre a cinque anni I indebita 
mento di aziende s ine che 
hanno solo mom ntane imen 
te problemi 'manzian Lo ha 
annunciato ieri lo stesso presi 
denti del com i t i t o dell i pie 
cola industri ì Giorgio 1-ovsa 

I presidente della Confìndustria Li igi Abete 

ta in particolare il Pds propo 
ne I estensione dei contr itti di 
solidanet i a tutte le aziende 
previa natunlmente il nego 
ziato ir i le p irti e non solo in 
quel l i in crisi 

• In tutto il mondo si discute 
della riduzione de 11 or ino» 
sottolinea H ibio Mussi invitali 
do le forzi politiche it ili me i 
anche 11 grande stampa i 
•uscire dal provinei i l ismn 
mentre Anna S urna reord i il 
confl i t to in atto sull urgomcn 
to con l i Confindustri i che 
non perde occasione p* r 
esprimere la su i contrarici i i l 
I t riduzione de II o r i n i -Quel 
lo che proponi imo elicono 
D Alema e I ureo - non e solo 
un modo d i iffront ire il lem i 
drammatico dell occupuzio 
ne» Anche di questo certo si 
t r i l la Anche ciocv d e l l i n e e r 
e a di modi meno costosi degli 
attuali di i l froi ' ire 11 crisi -un 
contr itto eli sulidanct i spie 
g i n o D Alema Mussi e PIZZI 
n i t o alle h rrovic d Ilo Stato 

s irebbe cosi ito ali icol lct t iv i ! i 
molto meno dei prepension i 
menti" Più in gì ne r ile perù 
b ittersi per rdurre I or ino (Il 
l ivoro signifie i misurarsi con 
I i possibilità di un i soc lei i 
• piL um in i" "Più solici ile» 
non i e iso ini itti si dive ille 
p irl ime ut in pidiessine la 
conci ssionc str ippat i ieri in 
Senato - dell miegr izione il 
min imo per quelle donne che 
hanno un reddito cumu ì i t o 
con il m into intcriore i treni i 
mil ioni annui -Un primo sue 
eesso» cu l l i ne ut i 11 si n linee 
P lleg iti i •! ria pri l l i 11 ipp i 
le I i e i i ) 11 deput il i V radili 
dell i lolla per riport ire le pen 
sioni minime ili i situazione 
precident i il contesti t i ) eli 
t r i t o " (H - l n risiili ito inipor 
t iute lift ri 111 I ivi i I n n o 
meli pi rchc v i ne II i direzio 

ne di ifterm ire che la pensici 
ne e un diritto individu ile d i 
ce lleg irsi quindi il reddit i in 
dividu ili 

Giugni annuncia: 
«Una proposta 
entro 15 giorni» 
• • KOMA 11 ministro del L i 
voro Gino Giugni nel corso di 
un indiz ione alla competente 
commissione della Canier i si 
e i m p e g n i l o i nome del go 
verno a present ire entro due 
settimane un 1 propost i di 
legge sulla modihca dell or i 
rio d i lavoro sull estensione 
dei contratt i di so l id i ' i e ta a 
tutte le aziende e su una nuo 
v i normativa per o straordi 
nano D u r i n t e I audizione il 
ministro li i affrontato mchc 
leni i sui cui non si ò a n c o r i 
giunti a un i proposta n o m i 1 
l i v i l i modif ica alla Cig ordì 
nana e straordinari i e l esteti 
sione dell i «mobil i! i lung i» il 
lessile e il ealz it t ir iero Sul 
l i n d c n m t i d i d iscxcup ìzio 
ne Giugni si e i m p i g l i i lo i 
preseli! i n un decreto le ggi 
dopo I approvazione de 11 1 II 
li inzi in i n a i membr i dell i 
commissione, l i inno chiesto 
il govi n o d i present ire subì 

to un disegno eli legge in in i 
do d i iltiv ire subito il c u i 
f ionto in P irl irne rito 

Pura la replica del presi 
di lite d i II i Conhndustri i I in 
gì Abele -il ministro Giugni 
può preannunci i n quel lo 
ene gì pire ti i de t lo i l ti r 
nulle d i I I ivori del l i giuul i 
m i i n t ulto v ir issi i provvedi 
un liti le g si invi ehi si e impe 
guato i 1 ire in relazioni ti 
I ice i rdc d i luglio» -Il mi n 
stro ti i proseguito \be te 
non può quindi pi ns i e die i 

varsela a l fe imando di essere 
un terzo ri petto alle parti 
Perché se- una parte fa del le 
proposte razionali e un altra 
contravviene i queste propo 
ste egli li ì la resposabilita d i 
scegliere i n queste due e non 
di mettersi in mezzo tra loro» 
Il presidente della Conf indu 
stria ha qu ind i sottol inealo 
che "sotto questo punto d i vi 
si ì il ministro può fare tutte le 
r iunioni che vuole e saranno 
mol to gradite ed utili se le farà 
sui punti g i i convenut i t u l l i 
trattativa di luglio tra cui il 
trattamento contr ibut ivo diffe 
renziato per 11 contrattazione 
aziendale e il lavoro interina 
le Intanto r ibadendo tesi gì i 
note il presidente della h a i 
Gianni Agnell i ieri l i i ì f ferm i 
to d i considerare il ricorso ali i 
se t t i r n i n i cortissima sul le 
se mpio d i qu in lo ha f i l io I i 
Volksv, igeu -un segnale di 
debo lezz i Intervenendo i l 
convegno org inizz i lo dalla 
l in i in memor ia d i Guido C irl i 
Agile III h i sottolm'Mto che "il 
pr mo paese o il p r imo cont i 
nenie che c o m i n c e r i i ndu r re 
gli o i in si troverà in st i to di in 
fenorit 1 rispetto il concorrent i 
con i q u i l i compete Questo 
h i proseguito e il punto fon 
ci uncinale Si ir ilt i cioè d i ve 
elere se qu i s i i riduzione di 
or in i> gè ne r ìlizz it 1 o i p i t i 
co lan Q u i I che e c i rio e eht 
si ri sta un e iso part icol ire 
e hi lo f i per pruno si mette in 
unost i t o d i mie noma 

Al convegno su Carli un ricordo di Ciampi: «Fui riluttante a diventare governatore». «Bankitalia non è boriosa» 

Vigilanza, Fazio annuncia una stretta 
m KOMA L i B m c a ci Itatui potcnzicra 1 t / io 
ut d i vigilanza [1 governatore Antonio f* i / io io 
h i d i Ito chi i rò e tondo al convegno in ricordo 
ti ( indo Cari ministro del lesoro e presidente 
dt I I I Confìndustria e Kovcruatore dell b idea 
et ntr tk Attualmente L|II ispettori Liankitalta so 
un 1 " ) a Roma ai qual i si at{ftiunRono i «ruppi d i 

imi n i / i prevso le filiali «Nei prossi n i anni h t 
k t t i f i / io dnvr mt io aumentare per f ir fronte 
ilk e uscent i esigenze eht discendono d a l l i 

I u t o m p l t vs 1e di fatto più rischiosa situazione 
n» II i (iti il* si trovano a operare alt mti rmedian 
creditizi p i r copn re i nuovi compit i d i vigilanza 
siigli mUrnud ia r i non bancari soddisfare le 
i n stent i richieste- di collaborazione d i parte 
h II i ite nt"i Qiudiziana- Proprio per tjaranlin 
|ii( st i eoli ibor izionc decisiva ti fini delk in 

i h u s t i nifcji inni recente la Banca d Itali i ha 
iu i | ' tm ito nelle diverse arce del paese ina 
*e ntin t di ispt rton Non b istano C i sono troppi 

pericoli di i lMa l i t i ricali i(t tri il neiel iMkio del 
denaro sporco nel! e r i post I aulente |x It il r i 
rnifie irsi di intermedi in fin tnziari non cri d i l i / i 
eh i s d i r o n o i qualsiasi control lo spec i ne Ik 
zone id alta intensit i criminale I poi e e st it i 
I intfcntopol i Qu ile h i ((torno f i s e m< sso pu 
re Andreotti i pestare ne I torbide cere indo di 
scanc ire sulla Banc i d It ili i l i n spons ib lit i 
del m ine ito eontrolk) in / i tk 11 eunert i sull 
st mdalo dell» Uni di Atl int t I n i m i c h i l i l i 
smentita d i via f\ IZIOI I i e C irli ille r i ministro 
del lesoro si ppe subito qu into tl i cui t r i i t o 
nosceu/a il vertice dell i batic i o ntr ile f C tri 
di cui ti ri si ò ricordai i 1 opt r i e morto in pr 
mive r i Ut novità politic i tk II i dee ISIOII< di I i 
zio sta ne II acc< lerazione del potè uzi ime nto 
della vitìil m / i Ma e e un s f i o n d o motivo di 
e tratten istituzionale neppure u i ( mbr i eli so 
spcttt> di -in ine it i vi^il t u / i- dive r innumere 
la b ine ì centri le ch< lui f i t to de 11 ntr iusii( nz i 
profession ik t i dunque in ir il ) il [ r ] no 

print i| I O I iri lnit 
A le invi (sito su CiiildoC tri ' I / I O li t rivi i di 

e i lo I i dishn/n in I II t ultiir i pre v i e l i t i n 
lì mkit ili i l ut in i t i il k s t,u,( stu ni in J IK i in 
sk A me t t <k i j i i l i 
in lo i t a s i fr t di li 

t l i - fu i i ' 
>i sul it ninni 

(list SSJC IH. 

pn e iso l i 
tei tt i n pi r ih fin n il e o rn i ti di b ise mone t i 

n i S oseiìl tv i tr i n U H t ì d b ise I tsi mom 
I in i in m t i i l ili > potè / il ili 1 ri* ti 

M I - V nnt s s t r v i t o i h t I ult nu I riniti 
i r i un | ( tr | pt i k ttnt o» 

\i iv i i il ni nistr j t h 11 s r< [ 'm icc i il diretti 
re 4» Ile r ile l)t it[l <. Hit JHI eie Il 1 P li 1e \ î o 
v i n u t re tk 11 i l ì me i ti II telili r r i I >rd ki 
e h irds n f i ) uit sb< urne li imi ne ( rd iti t ir 
li I t i t I M I ito il pre side lite tk I consol i t i 
( i imp t ( s su! f I > de i ne ( rdi pe rs n ili si e 
st e .M rti e IH I e \ n v rn it r Ci ini i fu m< Iti 
pe rpk sso di fr lite ili i in it n t ti v tilt I II i 
b tilt i i e ntr i < \e 11 )" » t;n il d mi fu rie f 

stei li iss in t rt qui II t e ine i < e r » r kit mie 
( irli i m i I imo divi rst ve Ile ne I suo studio ìnsi 
stende i e rt hi u t e Miss k t irci t hi un i de Ut 

ru, tìiu i t i / t u i he op | i neve e r i qut st i I jt 
rC irl K I U I I \O I h vis fan il u, v* ni i tori 

* seme t s tivt rs ) ti i It i te mi pt ssc> H I tre il 
L,OV m it n i\e ntk» visto li inqueln . i>k I lui 
rispose in |ue sii mol i l i 111 » 1 p n st t 1 i I mt i 

inni bis W,IK li m î t vt ni il ri d ve rs t» 
L n i b iti ut mt< ri ss ntt ( m| i I f t f i I i pt 

I p lo t e i r l i h i k t t t t r iv m o tlivt rsi 
in i noi n I riu d > tl i inlt udì n l i B me 11 di vi 
\ i r l n un i t i tk III i s t i l l i /OHI L rdine k l ] ti 
se [ r i serv ine! n i - n [rune) Itiotft I t i t i l l i t i 
in* rali l n I mi t e e ntr ik che i OH i -i rpt 
t t i n e u r t i K i l i noso e lisde L ue>se> n i stm 
ini nto i I ti u n il se rvizi > t l i I p i M Pr t s i 
/ K M d i i I r / / tn u h pi i i s n l n si s u s i ^ 
r il 11 n n I un lue n i e ntr i « r isti r t i l i 
1 , / / e h i , W S 

Sciopero sospeso 
nei trasporti 
Martedì si viaggia 

R A U L W I T T E N B E R G 

I H KOM\ I smd ic iti ionfe 
d< ra!i di ì conclusione di un 
incontro i 1 t l i z / o Chi^i col 
governo h inno sospeso ic 
sciopero generile dei trasporti 
che m a n d i 1G ìvribbe dovu 
to bloccare pe r qu ittro ore Ire 
i i bus e n w\ e per 21 t re cji 
icrei l„a decisione è- s i i l i 
idott ita d o p o c h é h pp siden 

/a del Consiglio nppre sent i la 
d il sottosevet i no \ntoruo 
M i t c ì n i c o insiemi i l mini 
stro d i i I rasporti K t'f u le Co 
st i ne v i de Ime i to u smd i 
cali un confronto articolato su 
quattro temi | x r ìffront tre tul 
te le questioni del settore i 
partire d i l l a settimana prossi 
ma -Fvitarc lo sciopero h i 
detto i! numero due dt II t e isl 
R i f i l i l e More se r ij presenti 
un atto d fiducia nel! mie 111 
t jcn/ ì del governo i e ipirc le 
cose e d ili Ksecutivo ci ispe t 
hai no lo stesso scnsu d rt 
spons ibilit Ì- More st I n ms 
stilo suqli investimenti ne I r i 
sporti per il loro cucito intie 
elico ncll i recessione iltu i e 

Ini itti uno dei quattro temi ((;li 
altri nt;uardano il t r isporto lo 
e ile t j i i m m o r t i / / *ton sociali 
e le se>ceta dell In Alit dia e 
Mimi i re) e dedicato i l moni 
I o n i c o perni inente sull i 
spesi per mest imcnl i i l io 
scopo di evit i n stanzi iment i 
che pe r v j r i motivi non venivi 
no spis i b si f i n in he il pun 
lo sull i -in e rpret i / ionc luten 
tic Ì" dell t l« t^c 1 H sutili scio 
peri nei tr isport i i smd ic i t i 
li mne inv i l i to l i Commissio 
nt d i i v i r anz i t id ittendere il 
chiar imento pnm i di procede 
re td ulte nctridcliborc 

Il tr esporto locale si annui i 
c u come il tema più -difficile-
per dirla col ministri ( osld 
perche' 1< risorse (.mutui per 
t mil i m i ln rd i ) per il nj j i ino 
del SO dei d bil i sono subor 
d n ite i l h nstrultur izione del 
settore ile l ini it t nel disegno 
i l i ! ist,e di rifornì J i t lu i lmente 
m p i n t u i i l t dia Cline n Per 
tece Icr trio Cost i non li i 

escluso nessuni delle stride 
pe ssibili I inserirne nto d c l l j ri 

tomi i i eli i I in m/ i tn i l i di 
cr i la/ ione d urne nz t e I t i 
sia ictlislaltv t pi e fé re n/i i l ( >l 
tre'ulto ' r i i l 'Ululila iute f rrt 
tranvieri si [̂ re edt ni eeee 
de n/e illt qu ili si dovr i pr v 
vedere eoli anime rti/z t 
soci i l i or i ne t; iti d ili i li t, si i 
z iom vit;ci)*i Ma ìltr st I 1 I 
*st i to non I H h i t si I i II 
e ntr i l i I a dt Ho C osi i 
d i a,u une ni ) dt Ut 1 inlk n t 
sii nella med i t europe t ti 1 
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